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FIAT, EX BERTONE; PALOMBELLA (UILM): “CI VA BENE INTESA CON AZIENDA 
PER MANTENERE INVESTIMENTO SECONDO SCHEMA GIÀ PRESENTATO A RSU 
LO SCORSO MESE” 
 
 
Le dichiarazioni di Rocco Palombella al termine dell’incontro con Sergio 
Marchionne al Lingotto 
 
 
“All’azienda che vuole una risposta dai sindacati entro ventiquattro ore, possiamo dirlo fin 
da subito: ci va bene il testo dell’intesa sottoposto all’attenzione delle Rsu del sito 
piemontese, perché è assurdo che uno stabilimento fermo da più di un lustro possa 
perdere gli investimenti per andare avanti nella produzione; inoltre, sarebbe offensivo 
anche verso i tanti lavoratori che sono in cassa integrazione in tante parti d’Italia e a cui 
nessuno offre una prospettiva occupazionale”. 
Così Rocco Palombella, segretario generale della Uilm risponde al “management” Fiat 
guidato da Sergio Marchionne, Amministratore delegato del Gruppo, che i sindacati 
confederali e metalmeccanici hanno da poco finito d’incontrare sulla possibile intesa 
relativa ad un investimento di 500 milioni di euro per produrre su base annua 50.000 auto 
a marchio Maserati nel sito ex Bertone a Grugliasco. 
“Abbiamo avuto la netta percezione- confida Palombella- che ormai la Fiat consideri 
l’investimento realizzabile solo fuori dal territorio nazionale, ma dietro le forti insistenze dei 
sindacati firmatari degli accordi di Pomigliano e Mirafiori l’azienda torinese ha  chiesto a 
tutte le controparti una risposta definitiva entro domani sulla bozza d’intesa presentata 
dall’azienda alle Rsu di stabilimento. Se non ci sarà questa risposta affermativa e collettiva 
l’investimento prenderà la via del Nord America”. 
Oltre al sì subito espresso dai metalmeccanici della Uil, il leader dell’Organizzazione 
sindacale in questione non ha dubbi. 
“Noi ci batteremo- conclude Palombella- fino all’ultimo perché l’investimento rivolto al sito 
di Grugliasco rimanga qui, o in alternativa sul territorio italiano e non all’estero”. 
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